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Editoriale

Si chiude l’anno, ma si chiude soprattutto la 
legislatura, e il “medico” Delrio propina le 
ultime porzioni della “cura del ferro”, diven-
tato il marchio di fabbrica della sua attività 
alla guida del dicastero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti. Nella seduta del 22 dicem-
bre, Il CIPE ha stanziato circa 6 miliardi per 
gli investimenti, che in parte andranno a 
confermare i principali interventi per l’Alta 
Velocità/Alta Capacità ferroviaria, in parte 
in altre opere di ammodernamento della 
rete secondo quanto previsto dal Contratto 
di programma con RFI. Si continua poi con 
gli stanziamenti per Anas che, nel frattempo 
(con un altro blitz di fine anno), è entrato a 
far parte del gruppo Ferrovie dello Stato Ita-
liane, che – a partire dal prossimo anno – è 
destinato a scalare tutte le classifiche come 
principale soggetto investitore in Italia. Non 
mancano gli interventi nei porti, nel traspor-
to pubblico locale (con l’avvio del piano per 
il rinnovo del parco rotabili e la messa in 
sicurezza della rete ferroviaria secondaria), 
per le metropolitane.
Per quanto riguarda proprio le metropoli-
tane, il vero coniglio dal cilindro Delrio lo 
caccia il 2 gennaio annunciando la firma del 
decreto di riparto dei finanziamenti statali 
per 1.397 milioni di euro per metropolitane, 
filovie e interventi per il trasporto rapido di 
massa nelle grandi città. Come tiene a spie-
gare lo stesso Delrio, grazie ai co-finanzia-
menti (548 milioni), gli investimenti sbloc-
cati valgono in tutto 1.945 milioni di euro: 
le nuove risorse, sommate ai 665,77 milio-
ni approvati dal CIPE il 22 dicembre, fanno 
ascendere il totale a 2.063 miliardi di euro. 
Il trasporto pubblico locale non aveva mai 
visto una tale mole di investimenti sulle in-
frastrutture (anzi, per dirla tutta, non l’ave-

va vista per niente…), e – in particolare – si-
gnificativa è la ripresa degli investimenti nel 
settore delle metropolitane, dove l’Italia ha 
accumulato un ritardo di dimensioni epocali, 
ma anche questi volenterosi interventi non 
riusciranno a colmare se non in parte. 
Ribadendo il principio che i soldi devono 
andare dove servono e dove c’è un’effettiva 
domanda di trasporto, le grandi città metro-
politane come Roma e Milano fanno la parte 
del leone, e questa non può che essere una 
buona notizia, perchè la vera competizione 
queste città ce l’hanno con le altre gran-
di capitali europee e mondiali, con le quali 
il confronto attualmente è improponibile. 
A Roma vengono destinati quasi il 30 per 
cento dei fondi disponibili (425,5 milioni di 
euro), a Milano 396 milioni, e a seguire poi 
223 milioni vanno a Torino, 137 a Genova, 59 
a Catania, 56 a Padova e 47 milioni a Firenze, 
che li utilizzerà per completare la linea tram-
viaria di superficie. 
Nella gerla di Delrio-Babbo Natale, ci sono 
anche i 665 milioni di euro del 22 dicembre, 
che – trattandosi di fondi europei – riguar-
dano all’80% il Sud. L’elenco prevede il com-
pletamento della linea 1 e della linea 6 di 
Napoli, il potenziamento della rete tramvia-
ria di Cagliari e Messina, l’estensione della 
Circumetnea nella città di Catania. 
E’ solo l’avvio di un processo che deve ser-
vire, soprattutto, ad invertire una tendenza: 
investire sul trasporto pubblico locale nelle 
grandi città significa investire sullo sviluppo 
dell’economia, l’Italia è in ritardo, ma già il 
fatto che si cominci è una buona notizia.

A.D.

Babbo Natale con Delrio e il CIPE. Fondi per infrastrutture e 
metropolitane, finalmente si comincia a recuperare il ritardo
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Pietro Spirito: gli impegni per l'anno 2018.
ZES, logistica, waterfront: la road map del Presidente

Intervista

Nel primo numero del 2018 l’intervista a Pietro 
Spirito, Presidente del sistema portuale campa-
no.

Partiamo dalle ZES. I decreti attuativi sono 
stati approvati? Cosa prevedono?

I decreti attuativi sono in corso di formalizza-
zione perché dopo i pareri positivi dei Ministeri 
competenti e dopo la Conferenza Stato-Regio-
ni, il primo decreto è ora all’esame del Consi-
glio di Stato e della Corte dei Conti. Una vol-
ta espresso il parere favorevole, sarà  firmato 
dal Presidente del Consiglio, Paolo Gentiloni. 
Il decreto riguarda i criteri e le modalità di at-
tuazione delle ZES. A valle, le Regioni potranno 
presentare i loro progetti di ZES, corredati da 
un piano strategico che definisce gli obbiettivi 
di ciascuna zona. Un secondo decreto, che non 
è deciso in questa fase, dovrà essere emana-

to dal Ministero della Coesione, riguarderà le 
semplificazioni amministrative. Quando la Re-
gione Campania avrà presentato la domanda, 
dovrà intervenire sempre un decreto del Presi-
dente del Consiglio per l’istituzione della singo-
la zona economica speciale.

Sull’attuazione della ZES di Napoli e Salerno si 
incentra una parte dello sviluppo non solo dei 
porti ma anche del sistema produttivo della 
Campania. Quale strategia ha messo a punto 
d’intesa con l’Assessore alle Attività Produtti-
ve della Regione?

Nell’elaborare il piano strategico che sarà for-
malizzato dalla Regione Campania, abbiamo 
individuato un insieme integrato di azioni che 
devono riguardare i porti di Napoli e Salerno, e 
le aree retroportuali, quelle in stretto raccordo 
e collegamento con la portualità. In particola-

Pietro Spirito,
Presidente dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale
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re sul versante di Napoli gli interporti di Nola e 
Marcianise, oltre che la zona orientale della cit-
tà; sul versante di Salerno, l’area di Battipaglia e 
l’Agro Nocerino-Sarnese, oltre al consorzio ASI 
di Salerno nella parte  ancora disponibile, alle 
spalle del porto. L’obiettivo è attrarre investi-
menti produttivi nel settore manifatturiero, che 
abbiano le seguenti caratteristiche: vocazional-
mente orientati di più all’export, con capacità 
di generare occupazione, perché la Campania 
ha bisogno di creare lavoro, e che siano fondati 
sull’innovazione tecnologica e di processo.

Di recente Lei ha partecipato ad una missione 
di lavoro in Cina. Oltre alle interessanti visite 
alle aree ZES di Shenzen,  quali risultati potrà 
portare per il sistema portuale campano?

La ZES di Shenzen è tra le più interessanti nel 
mondo, perché ha avviato un lungo processo 
di trasformazione. Nel 1979 Shenzen era un 
piccolo villaggio di pescatori di 60.000 abitanti. 
Oggi è una metropoli di 12 milioni di abitanti, 
è il terzo porto del mondo. Ha in particolare 
orientato il suo sviluppo verso l’innovazione 
tecnologica, quindi sulla capacità di attrarre e 
generare uno sviluppo endogeno dei territori. 
Ad esempio prendiamo il caso di un’azienda 
multinazionale, la ZTE, che ha il 25% del suo 
personale dedicato al settore ricerca e svilup-
po e che fattura 80 miliardi di euro nel mondo. 
Tale impresa ha cominciato ad operare anche 
in Italia con un fatturato, per il momento, di 
60 milioni di euro, che crescerà perché han-
no dato vita allo sviluppo della tecnologia 5G 
nella telefonia mobile, che il Governo Italiano 
metterà a gara nei prossimi anni. La ZTE par-
teciperà portando le innovazioni già realizzate, 
che ammoderneranno l’uso in Italia di nuove 
tecnologie rendendole più flessibili e moderne. 
Il senso della nostra visita a Shenzen è che la 
ZES non solo genera sviluppo ma soprattutto 
innovazione, capacità di guardare al futuro, di 
aprirsi ai settori nei quali le competenze, le in-
telligenze e la ricerca sono al centro del motore 

di crescita. Sono progetti, mi preme precisarlo, 
di lungo periodo. A Shenzen hanno iniziato nel 
1979. Le ZES sono un enzima nuovo sul quale 
bisogna lavorare. Le forze economiche, sociali, 
istituzionali dovranno lavorare insieme, e avere 
la capacità di guardare al futuro. La ZES dà la 
possibilità di rompere un meccanismo di incro-
stazioni legato al passato.

Uno dei temi della riforma è lo sviluppo della 
logistica. Che richiama la necessità di relazio-
ni con gli Interporti di Nola e Marcianise e la 
creazione del un efficiente collegamento su 
ferro e gomma. Come pensa di muoversi? Sul 
piano delle relazioni e su quello delle opere in-
frastrutturali?

Stiamo lavorando con gli operatori portuali di 
Napoli perché già in presenza delle attuali in-
frastrutture ferroviarie si possa sviluppare in-
termodalità, mediante un collegamento tra 
porto e interporti. Non è semplice, però c’è 
ora la concreta volontà del secondo armatore 
al mondo, MSC, di iniziare a effettuare servizi 
intermodali nel corso del 2018 tra lo scalo na-
poletano e gli interporti di Nola e Marcianise. 
Questo nel breve periodo. Noi, però, stiamo la-
vorando  con RFI per progettare e poi realizzare 
il nuovo raccordo ferroviario a levante, all’al-
tezza della Nuova Darsena di Levante, anche 
perché lì sarà concentrato lo sviluppo delle atti-
vità commerciali. Il raccordo ferroviario, questa 
è la novità, avrà una lunghezza di binario di 750 
metri, secondo lo standard europeo. L’attuale 
raccordo, oltre a essere ubicato nell’area di po-
nente non coerente con lo sviluppo dei traffici 
commerciali, ha una lunghezza di 350 metri, in-
sufficienti e non competitivi con le dimensioni 
del mercato. Bisogna ragionare in una duplice 
dimensione: del servizio con le infrastrutture 
attuali e dello sviluppo con l’adeguamento in-
frastrutturale per fornire servizi nella prospetti-
va della crescita dei traffici che si genereranno 
nel nostro scalo nei prossimi anni. Ritornando 
sulla sua domanda relativa alle relazioni: noi 
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abbiamo fatto comprendere agli operatori, 
nel caso specifico al più importante operatore,  
che il porto di Napoli non può avere sviluppo se 
non si usa l’intermodalità. 

Master Plan. Lei ha più volte richiamato la 
necessità di passare da una pianificazione “in-
gessata” come quella rappresentata dai piani 
regolatori, in attesa ancora oggi di approva-
zione, ad una più agile. Il master plan del si-
stema campano sostituirà il piano regolatore? 
Quali saranno le principali novità del master 
plan, le modalità e i tempi di approvazione?

A Napoli vige un piano regolatore del 1958 che 
corrisponde ad un porto antico. Nella nuova ri-
forma, quella ultima approvata a dicembre dal 
Governo, si prevede che si debba fare un do-
cumento di pianificazione strategica dell’AdSP. 
Per arrivare al documento abbiamo deciso di 
far precedere questo passaggio dall’approva-
zione di master plan per ogni singolo porto. Il 
primo master plan, cha porteremo all’approva-
zione a gennaio 2018 nel Comitato di Gestione, 
riguarda lo scalo partenopeo. Abbiamo elabo-

rato il piano nel corso del 2017 e lo abbiamo 
già presentato all’Organismo di Partenariato. 
Aspettiamo per la metà di gennaio le osserva-
zioni che saranno presentate dai componenti 
l’OdP per poi sottoporlo al CG. Lo stesso fare-
mo per i porti di Salerno e di Castellammare di 
Stabia. Conclusa la fase dei master plan, con-
solideremo il documento di pianificazione stra-
tegica di sistema, che sarà l’elemento in base 
al quale provvederemo, con le singole Ammi-
nistrazioni Comunali, a rivedere i piani regola-
tori. Devo però sottolineare che il master plan 
decide dove allocare le infrastrutture esisten-
ti, in modo da superare l’attuale confusione e 
dare chiare indicazioni al mercato sulle dislo-
cazioni delle funzioni nel perimetro portuale. 
L’obiettivo è un porto ordinato. Sulle nuove in-
frastrutture, invece, dovremo convenire con le 
Amministrazioni delle tre città i piani regolatori 
che disciplineranno la costruzione delle nuove 
banchine 

In una recente intervista lei ha parlato, rife-
rendosi ai porti, di riforma della riforma. 
Quali sono i punti da ripensare e perché?

Porto di Napoli 
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Le riforme sono un work in progress. I porti poi 
sono una realtà molto dinamica e, se vogliono 
stare nel mercato dove la competizione è glo-
bale, devono poter contare su aggiustamenti 
progressivi, come d’altronde prevede la stessa 
riforma, con l’istituzione del coordinamento 
delle AdSP, un organismo che punta a crea-
re cooperazione tra le varie AdSP. Stiamo per 
questo definendo anche accordi di cooperazio-
ne tra AdSP. Noi abbiamo di recente siglato un 
accordo con l’AdSP dell’Adriatico Meridionale 
perché siamo convinti che le nostre realtà deb-
bano essere collegate. Grazie agli investimenti 
sulla rete ferroviaria ( alta velocità Napoli-Bari) 
lo saranno ancora di più. Lo stesso è avvenuto 
tra Civitavecchia e Ancona perché l’altro colle-
gamento trasversale riguarda le due città del 
Tirreno e dell’Adriatico. Noi stiamo sperimen-
tando una modalità che nel tempo sarà sem-
pre più importante: quella di non limitarsi agli 
attuali perimetri delle AdSP, ma di coordinarci 
tra Autorità di sistema. Tanto è vero che, come 
le dicevo, è già previsto un Coordinamento na-
zionale dei Presidente presieduto dal Ministro 
delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Venendo alle opere da realizzare per ammo-
dernare i porti di Napoli, Salerno e Castellam-
mare, in un anno di lavoro cosa è riuscito ad 
avviare e cosa si attende per l’anno che è ap-
pena iniziato?

A Napoli avevamo un grande arretrato di opere 
bloccate e di cantieri fermi. Abbiamo di recente 
firmato sette contratti per altrettanti cantieri. 
Bisognava far ripartire la macchina degli inve-
stimenti. Si tratta ora di controllare che le im-
prese aggiudicatrici degli appalti facciano il loro 
dovere. Il 2018 sarà un anno di cantieri che si 
aprono e che dovranno iniziare a chiudersi. Noi 
dobbiamo riuscire a vedere il frutto del nostro 
lavoro progressivamente nel tempo. Continue-
remo, poi, a Napoli e a Salerno a ragionare su 
ciò che dovremo fare. Firmeremo altri contrat-
ti, ci saranno altre gare, altri cantieri. Una vol-
ta che la macchina degli investimenti è partita 
dobbiamo fare in modo che il processo prose-
gua. In particolare vogliamo che il 2018 sia l’an-
no delle manutenzioni. Dovremo fare in modo 
che le parti comuni dei porti siano più efficienti 
(strade, illuminazione, video sorveglianza). 

Porto di Napoli 
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Sul Beverello siamo in attesa della lettera di 
finanziamento per la realizzazione della parte 
a terra e della nuova Stazione Marittima. Noi 
abbiamo fatto tutto ciò che era di nostra com-
petenza. Appena arriverà, ai primi di gennaio, 
la lettera di finanziamento pubblicheremo la 
gara per l’affidamento dei lavori. Sul molo San 
Vincenzo, invece, completeremo i lavori della 
passeggiata. Poi ho già preannunciato al Sin-
daco de Magistris e alla Marina Militare che 
presenteremo un calendario di eventi. Faremo 
in modo che gli eventi saranno condivisi dalla 
Marina Militare. Avremo quindi non un’aper-
tura stabile, ma periodicamente renderemo il 
molo fruibile per i cittadini.

La comunità portuale che ruolo ha nel proces-
so di efficientamento del sistema portuale. 
Vede delle differenze tra i tre porti a questo 
proposito?

“Le comunità portuali dei tre porti si devono 
sentire una comunità sola. Devono fare anche 
loro uno sforzo, come stiamo facendo noi, per 
essere un sistema, tanto è vero che l’Organi-
smo di partenariato li vede già assieme parte-
cipi. Questo significa che dovranno modificare 
la logica indirizzata al singolo scalo in una com-
prensiva dei tre porti del sistema campano. Noi 
li stimoleremo ad avere una visione più ampia, 
perché si possa competere con il mondo, e non 
tra vicini. La comunità unica dovrà investire per 
lo sviluppo ammodernando le banchine. Il pub-
blico deve garantire le infrastrutture comuni, il 
privato deve efficientare e migliorare le aree in 
concessione.

Il rapporto con le Istituzioni. In più occasioni 
Lei si è espresso positivamente. In che modo si 
è manifestato questo clima di collaborazione 
e quali cambiamenti potrà produrre sul por-
to di Napoli, ma anche di Castellammare e di 
Salerno?

Noi siamo partiti da una situazione transitoria, 

con un autonomia finanziaria e organizzativa 
garantita al porto di Salerno per l’intero 2017. 
Nasciamo nel 2018 a pieno titolo come Autori-
tà di sistema. Siamo nella composizione strut-
turale prevista dalla legge di riforma, e questo 
è stato possibile perché le Istituzioni nel loro 
insieme hanno compreso il vantaggio e la vali-
dità di diventare un sistema. Questo sta acca-
dendo anche per gli aeroporti dove è in corso 
un processo in cui l’aeroporto di Capodichino 
sarà assieme a Pontecagnano. Nascerà una 
piattaforma aeroportuale della Campania. Le 
infrastrutture, questo sta emergendo, sono al 
servizio non di un singolo punto ma di un terri-
torio ampio. I porti e gli aeroporti guarderanno 
all’insieme della regione Campania. Il valore 
aggiunto è dato così dalla unità di un sistema 
più esteso. 

Presidente, un ultima domanda la vorrei ri-
servare alla struttura dell’AdSP. Quali saranno 
nel 2018 i cambiamenti in termini organizza-
tivi, di definizione dei compiti e obbiettivi, di 
valorizzazione dei lavoratori dell’AdSP? In che 
modo Salerno e Napoli si integreranno? 

Abbiamo tenuto un primo incontro dei dipen-
denti dell’AdSP del Mar Tirreno Centrale a Ca-
stellammare di Stabia a metà dicembre 2017, 
ed abbiamo avviato un percorso che ci condur-
rà alla nuova organizzazione. Il Comitato di Ge-
stione ha approvato la nuova pianta organica 
che abbiamo ora presentato al Ministero che 
dovrà approvarla. A gennaio lavoreremo per 
definire la nostra organizzazione. La macro 
struttura è stata decisa, la micro la decideremo 
nel corso del mese di gennaio, con i passaggi 
necessari con i sindacati e poi nuovamente con 
il CG. Ci siamo preparati nel corso del 2017. Ora 
definiremo nel dettaglio i compiti di ognuno in 
un’ottica, però, di sistema. 

Di Emilia Leonetti
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Sono stati approvati dal Cipe, presieduto dal 
Premier Paolo Gentiloni, diversi provvedimenti 
proposti dal Ministro delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, Graziano Delrio, relativi a program-
mazioni di risorse e progetti.
Via libera a circa 5 miliardi per opere ad Alta 
velocità.
Tra le misure principali per il Terzo Valico dei 
Giovi, i 60 milioni del progetto condiviso con il 
territorio, l’avvio dei lavori per il Quinto Lotto 
Costruttivo, con la relativa assegnazione delle 
risorse finanziarie, nel limite di spesa di 1.508 
milioni di euro e del  Sesto Lotto Costruttivo con 
la relativa assegnazione delle risorse finanziarie 
per 833 milioni di euro a valere sulle risorse di 
cui al “Fondo per gli investimenti e lo sviluppo 
infrastrutturale del Paese” 2017 e 2018.
In tema di Alta Velocità approvato, inoltre, il 
progetto definitivo della nuova linea AV/AC 
Verona – Vicenza – Padova limitatamente al 1° 
Lotto funzionale Verona – Bivio Vicenza (esclu-
so nodo di Verona Est) con limite di spesa di 
2.713 milioni di euro.
È stato inoltre approvato, su proposta del Mi-
nistero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
l’Addendum al Piano Operativo Infrastrutture, 
relativo alla Programmazione 2014-2020 del 
Fondo Sviluppo e Coesione. Gli interventi sono 
stati individuati dopo un percorso di confronto 
e condivisione con le Regioni e con i Concessio-
nari delle reti di infrastrutture stradali e ferro-
viarie coordinato dal MIT. Sono previsti inter-
venti e programmi per la logistica e i trasporti 
per 5.461,51 milioni.
Gli interventi finanziati a valere sul FSC sono 
stati individuati sulla base di obiettivi specifici:
• potenziamento della modalità ferroviaria e il 
miglioramento del servizio passeggeri, in ter-
mini di qualità e tempi di percorrenza, e di tra-
sporto delle merci, concentrandosi prioritaria-
mente, a livello nazionale, sul completamento 

della rete centrale europea, a partire dai colle-
gamenti alla rete TEN-T dei principali nodi ur-
bani e produttivi;
• miglioramento della rete stradale, attraverso 
il completamento della rete stradale centrale, 
in particolare nelle aree maggiormente conge-
stionate, il rafforzamento delle connessioni dei 
nodi secondari alla rete TEN-T; 
• riduzione del congestionamento urbano 
e metropolitano, attraverso il potenziamen-
to delle reti metropolitane più popolate ed il 
miglioramento della mobilità multimodale 
regionale, favorendo l’integrazione modale, i 
collegamenti multimodali, la mobilità sosteni-
bile in aree urbane e l’accessibilità da e per i 
nodi urbani. Rientra in questo obiettivo anche 
il rinnovo del materiale rotabile per il Trasporto 
Pubblico Locale.
• maggiore sicurezza dell’infrastruttura, con 
particolare riguardo alla manutenzione stra-
ordinaria e messa in sicurezza di infrastrutture 
ferroviarie e stradali.
Gli interventi sono localizzati per l’80% della 
spesa nel Mezzogiorno e 20% nel Centro-nor-
d,secondo le modalità previste dal FSC.
Sistema nazionale delle strade: 1.717,50 milio-
ni
In linea con gli 
interventi indivi-
duati nell’Allegato 
al DEF 2017, risul-
tano gli interventi 
di manutenzione 
straordinaria e 
di valorizzazione 
dell’esistente, di 
completamento di 
interventi già par-
zialmente realiz-
zati, necessari alla 
chiusura di alcune 

Cipe: 5,4 miliardi per opere con il piano operativo MIT

Focus
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maglie della rete, tra i quali:
- il completamento della “Fortorina” in Campa-
nia, oltre che il completamento della viabilità 
del retroporto di Salerno,
- il completamento del corridoio Potenza – A3 
– Lagonegrese in Basilicata,
- alcuni stralci funzionali della Jonica in Cala-
bria,
- l’itinerario Palermo Agrigento e Licodia –Eu-
bea in Sicilia,
- il completamento della Sassari-Olbia e dell’I-
glesiente in Sardegna.
Sistema ferroviario: 2.011,50 milioni
L’impegno prioritario per gli investimenti fer-
roviari viene sulle direttrici ordinarie da velo-
cizzare per aumentare i livelli di connettività 
ed accessibilità delle regioni non direttamente 
connesse al sistema AV (principalmente quelle 
del Mezzogiorno), con l’obiettivo di consenti-
re tempi di accesso alla Capitale e ai principa-
li nodi urbani, da tutte le altre principali aree 
urbane del paese, non superiori a quelli oggi 
garantiti, per distanze analoghe, dal sistema AV 
tradizionale.
Tra gli interventi ferroviari:
- il completamento dell’AVR sulla direttrice Na-
poli – Bari,
- la velocizzazione della direttrice Adriatica,
- la velocizzazione della Tirrenica sud,
- il nuovo collegamento Catania – Palermo 

nell’ambito della 
Direttrice Napoli – 
Palermo.
Città metropoli-
tane e trasporto 
rapido di massa: 
720,28 milioni
Importanti sono 
gli investimenti 
per incentivare 
quanto più possi-
bile il consolidar-
si, in ambito del-
le principali aree 
metropolitane, di 

un sistema integrato di trasporti rapidi di mas-
sa, cioè sistemi metropolitani, sistemi tranviari 
e servizi ferroviari urbani interconnessi tra gli 
interventi:
- per Napoli, il completamento della linea 1, 
l’estensione della linea 6, il miglioramento dei 
sistemi tecnologici delle linee esistenti,
- per Cagliari il potenziamento della rete tran-
viaria,
- per Messina il rinnovo e upgrading infrastrut-
turale della rete tranviaria,
- per Catania l’estensione della Circumetnea.
Messa in sicurezza del patrimonio: 259,08 mi-
lioni.
Sono previsti interventi di adeguamento e mes-
sa in sicurezza del patrimonio stradale relativo 
a reti pericolose o a rischio idraulico.
Altri interventi e sistema portuale: 296,70 mi-
lioni
Tra gli altri interventi sono previste in particola-
re opere relative al sistema portuale, sono stati 
individuati alcuni interventi per i quali sussiste 
la necessità di finanziamenti residui, tra i quali:
- la camionale di Bari, opera attesa da anni che 
si rivelerebbe essenziale anche per il migliora-
mento della qualità della circolazione in tutte 
le aree oggi coinvolte dal transito dei mezzi pe-
santi diretti verso il porto,
- il miglioramento dell’accessibilità marittima 
e la valorizzazione del patrimonio infrastruttu-
rale esistente, con riferimento particolare alle 
interconnessioni con le ZES (zone economiche 
speciali), per alcuni dei porti principali del Mez-
zogiorno;
- la valorizzazione dei porti che garantiscono la 
continuità territoriale con le isole campane.
Rinnovo del parco mezzi TPL: 456,45 milioni
Sono previsti interventi per il rinnovo del mate-
riale rotabile per il TPL per le Regioni Calabria, 
Basilicata, Campania, Sardegna, Sicilia, Molise 
e Puglia e per la messa in sicurezza ferroviaria.
Quadro complessivo delle risorse per Infra-
strutture e Trasporti.

RED
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Il ministro Delrio, ha firmato il decreto di ripar-
to di 1,397 miliardi per le linee metropolitane, 
filoviarie e in generale del trasporto rapido di 
massa in città metropolitane e altre città. Nuo-
ve risorse che, con i 665,77 milioni approvati 
dal Cipe scorso, ammontano a 2,063 miliardi da 
Nord a Sud.

“La cura del 
ferro continua 
nelle città, in 
particolare nel-
le città metro-
politane, che, 
con un efficace 
sistema di tra-
sporto pubbli-
co potranno 
essere com-
parabili alle 
migliori città 
europee – di-
chiara il Mini-
stro Graziano 
Delrio -  Dopo 
una prima fase 
di finanziamen-
ti, procediamo 
con interventi importanti per le città metro-
politane: Roma Capitale che potrà affronta-
re alcuni nodi delle Metro A e B, Milano, che 
continua a produrre buoni risultati, Torino, con 
il finanziamento per la Collegno-Cascine Vica, 
Genova, Firenze, fino a Reggio Calabria e Ca-
tania, poi altre città come Padova. Con la pia-
nificazione e programmazione pluriennale di 
opere e risorse, il trasporto ferroviario urbano 
si rafforzerà costantemente e nei prossimi mesi 
godrà di ulteriori finanziamenti già previsti per 
le opere utili e il rinnovo dei mezzi. Tutto il si-

stema ha ora una sua organicità, affrontata con 
le Regioni e le città, e sarà in grado di esprime-
re miglioramenti diffusi a livello nazionale, da 
Nord a Sud”.

I progetti finanziati dal decreto e quelli appro-
vati dal CIPE

Il piano di riparto 
del decreto è sta-
to articolato sulla 
base delle indica-
zioni dell’Allegato 
al DEF 2017 “Con-
nettere l’Italia: 
fabbisogni e pro-
getti di infrastrut-
ture” consideran-
do il rinnovo e 
miglioramento del 
parco veicolare, il 
potenziamento e 
la valorizzazione 
delle linee metro-
politane e tran-
viarie esistenti, il 
completamento 
delle linee metro-

politane e tranviarie, l’estensione della rete di 
trasporto rapido di massa.
Sono 26 i progetti che potranno essere com-
pletati, grazie a questo finanziamento che si 
aggiunge ai 548,94 milioni di risorse già dispo-
nibili per queste opere. Si va da interventi di 
manutenzione e miglioramento dell’esistente, 
all’avvio di nuove tratte, al miglioramento tec-
nologico, alla fornitura di nuovi mezzi.

L’individuazione degli interventi ammissibili a 
finanziamento è stata effettuata tenendo con-

Nuove risorse per linee metropolitane e urbane su ferro
Decreto da quasi 1,4 miliardi per undici città

Per approfondire

Graziano Delrio,
Ministro delle Infrastrutture e trasporti 
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to prioritariamente della maturità progettuale 
e immediata cantierabilità, dell’attualità delle 
analisi incluse nelle proposte progettuali, della 
percentuale di completamento, in caso di ope-
re in corso di realizzazione, della quota di finan-
ziamento acquisita, o acquisibile.
In base a queste considerazioni ecco gli inter-
venti e i programmi finanziati con questo de-
creto e con i progetti approvati al Cipe del 22 
dicembre scorso.

Città metropolitane
Sono state assegnate a Roma Capitale risorse 
per 425,52 milioni, destinate a interventi per le 
linee metropolitane A e B.
In particolare, per entrambe le linee interven-
ti di adeguamento dell’alimentazione elettri-
ca, impianto idrico e antincendio, banchine di 
galleria e via cavi. E’ stata inoltre finanziata la 
fornitura di 14 nuovi treni: 2 treni per la Linea 
A e 12 treni per la Linea B. Inoltre per la Linea 
A sono state erogate le risorse utili per manu-
tenzioni straordinarie rotabili, per il rinnovo 
armamento nella tratta Anagnina-Ottaviano e 
per il rinnovo del sistema di controllo traffico, 
comprensivo di nuovo impianto per informa-
zioni al pubblico.
Per Milano arrivano 396,15 milioni, che si ag-
giungono a 285,28 milioni già disponibili, desti-
nati a: primo lotto Milano-Limbiate, 50 nuovi 
tram a tipologia bidirezionale, interventi per 
impianto di segnalamento, armamento e ade-
guamento antincendio per la Linea M2, opere 
aggiuntive per Lorenteggio-Linate Linea M4, 
per la Circolare Filoviaria risorse per la corsia 
preferenziale in sede protetta da piazza Cap-
pelli a via Tertulliano e nel tratto Pergolesi-Pic-
cinini.
A Torino vanno 223,14 milioni, di cui 148,14 
per la tratta Collegno-Cascine Vica della Linea 
metropolitana 1, che dispone già di 123,70 mi-
lioni. Parte inoltre la prima fase di fornitura di 
nuovi tram per la restante somma.
Per la città di Genova sono previsti 137,38 mi-
lioni, da destinare alla fornitura di 11 treni a 

trazione autonoma e alle tratte Brin-Canepari e 
Brignole-Martinez della Metropolitana.
Firenze. Alla linea tranviaria 4.1 di Firenze 
sono assegnati 47 milioni per la tratta Leopol-
da-Piagge che si aggiungono a 119 milioni già 
disponibili.
Per interventi della Metropolitana di Napoli il 
Cipe del 22 dicembre ha approvato risorse per 
267,82 milioni, in particolare per la prima fase 
della Linea 6, Mostra-Arsenale-Deposito Offi-
cina Arsenale. Per l’ampliamento del Deposito 
Officina di Piscinola della Linea 1 arrivano 1,46 
milioni, in aggiunta ai 13,14 milioni di finanzia-
mento esistenti.
Sono stati assegnati al Sistema ferroviario me-
tropolitano di Reggio Calabria 23 milioni di 
euro, per la realizzazione di tre fermate e per il 
miglioramento tecnologico nella tratta Reggio 
Calabria Centrale-Melito P.S.
Per la fornitura di 17 treni con trazione autono-
ma della linea filoviaria Circumetnea di Catania 
sono stati assegnati 59,50 milioni di euro. Altri 
115 milioni sono stati approvati al Cipe di di-
cembre per la tratta Misterbianco-Belpasso.
Durante la stessa seduta del Cipe erano stati 
approvati altri interventi di rafforzamento del 
trasporto rapido di massa, tra i quali quelli di 
Salerno (100 milioni per il completamento del-
la metro, Arechi-Aeroporto), Cagliari (58,11 mi-
lioni per la linea tranviaria Quartu Sant’Elena e 
4 mezzi), 108,6 milioni al sistema pugliese con 
il potenziamento della linea ferroviaria Bari-Ta-
ranto (70 milioni) e del sistema ferroviario me-
tropolitano di Bari (38,6 mln), 5 milioni per la 
ferrovia Umbra.

Il decreto ripartisce ora risorse anche per altre 
città con sistemi di trasporto rapido di massa. 
A Padova per la tratta Stazione-Voltabarozzo 
della Linea tranviaria Sir 3  di Padova sono stati 
stanziati 56 milioni. A Vicenza vanno 19 milio-
ni di euro per la fornitura di 16 filobus. Per il 
trasporto rapido costiero di Rimini sono stati 
assegnati 8,85 milioni destinati alla fornitura di 
filoveicoli.
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Quadro delle risorse per il tra-
sporto rapido di massa messe a 
disposizione

Sta procedendo con costanza 
quindi l’assegnazione delle ri-
sorse per i sistemi di trasporto 
rapido di massa nelle città me-
tropolitane e per le città che già 
dispongono di progetti in corso.

La prima fase ha visto l’asse-
gnazione, dal Fondo sviluppo e 
Coesione 2014-2020, di 2,247 
miliardi in base al Piano opera-
tivo  Mit e ai Patti territoriali. Da 
segnalare, tra le città metropoli-
tane  beneficiarie, Bologna con 
41,5 milioni, Cagliari con 100,35 milioni, Cata-
nia con 40 milioni, Firenze con 148,4 milioni, 
Milano con 153 milioni, Napoli con 856,42 mi-
lioni, Palermo con 100 milioni, Roma con 358 
milioni e Torino con 148,4 milioni. Tra le altre 
città, Pompei con 66,37 milioni, Salerno con 
125 milioni, Sassari con 84,75 milioni.

Da considerare inoltre i circa 2 miliardi del 
contratto di programma di Rfi per l’upgrading 
dell’accessibilità ai nodi urbani. In particolare 
a Roma con un investimento di 722 milioni, a 
Milano di 622 milioni, a Venezia di 128 milioni, 
a Torino di 107 milioni, a Genova di 24 milioni, 
a Bologna di 58 milioni, a Firenze di 203 milio-
ni, a Bari di 4 milioni, a Napoli di 133 milioni, a 
Palermo di 23 milioni, a Messina, a Catania e a 
Cagliari di 2 e a Reggio Calabria di 5 milioni.

La seconda fase di finanziamento in corso, ha 
visto il decreto appena firmato di 1,397 miliar-
di, a cui si aggiunge il finanziamento di 665,77 
milioni deliberato dal Cipe del 22 dicembre 
scorso, pari quindi a 2,063 miliardi.

Si tratta fino ad ora di 6,3 miliardi erogati dal 
Governo su proposta del Ministero delle infra-

strutture e dei Trasporti per lo sviluppo dei si-
stemi di trasporto rapido di massa.

Il Mit ha richiesto, per la terza fase, una ulterio-
re somma di 3,5 miliardi all’interno del nuovo 
Fondo investimenti previsto dalla legge di Bi-
lancio 2018.

Le risorse del fondo investimenti 2018 saran-
no destinate alla realizzazione di nuove linee 
e prolungamenti delle esistenti metropolita-
ne, tranvie e filovie (e del relativo materiale 
rotabile), sulla base dei progetti di fattibilità 
e definitivi presentati dai comuni e dalle citta 
metropolitane secondo le nuove linee guida 
per gli investimenti pubblici emanate dal MIT 
nel giugno 2017 e in particolare sulla base di 
analisi costi e benefici che evidenzino l’utilità 
trasportistica e la sostenibilità economica delle 
proposte.

In caso positivo si tratterà complessivamente 
di circa 10 miliardi statali su progetti pronti e 
selezionati, per migliorare i sistemi di trasporto 
pubblico nelle città metropolitane e nelle prin-
cipali altre città.
 

RED
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Il 22 dicembre 2017 
è stata inaugura-
ta la nuova linea 
ferroviaria Arcisa-
te - Stabio, linea 
transfontaliera che 
permetterà di col-
legare Varese con 
Mendrisio, e in un 
quadro più ampio, 
il Canton Ticino con 
il Varesotto e l’ae-
roporto della Mal-
pensa. 
Al viaggio inaugu-
rale hanno parte-
cipato Doris Leu-
thard, Presidente 
della Confederazione Svizzera, il Ministro dei 
Trasporti Graziano Delrio, Philippe Gauderon, 
Direttore Infrastrutture delle Ferrovie Federali 
Svizzere, Roberto Maroni, Presidente della Re-
gione Lombardia, Maurizio Gentile, AD di Rete 
Ferroviaria Italiana, Cinzia Farisè, Presidente di 
TILO ( Trasporti Regionali Ticino Lombardia) e 
AD di Trenord. 
Una attiva collaborazione tra Stato, RFI, Regio-
ne Lombardia e Svizzera,  l’impiego di più di 350 
operai e di 100 tecnici, lavori senza sosta durati 
poco più di due anni, oltre 45 riunioni tecniche, 
hanno permesso il superamento dei problemi 
tecnici che avevano comportato la sospensio-
ne dei lavori di costruzione e   l’apertura della 
nuova ferrovia.
Le opere civili sono state realizzate dall’impre-
sa Saicef, le opere tecnologiche dalla ATI (asso-
ciazione temporanea di imprese) CEIT - Alstom, 
mentre la direzione lavori è stata curata da Ital-
ferr. 
Il nuovo collegamento rappresenta sicuramen-
te un concreto beneficio per le economie di en-

trambi i paesi, per 
la mobilità sia di 
studenti che pen-
dolari, e anche per 
spostamenti non 
sistematici; con-
sentirà di aumen-
tare i collegamenti 
e le connessioni e 
di trasferire buona 
parte dell’utenza 
dalla strada al fer-
ro, e questo è un 
obiettivo comune 
sia per l’Italia che 
per la Svizzera, 
come precisato  
dal ministro Gra-

ziano Delrio e da Doris Leuthard. Una nuova 
linea senza frontiere, con tre fermate “dinami-
che”, avvicinerà ancora più le comunità italiana 
e svizzera; insieme si può lavorare  anche stan-
do su territori diversi, e si può pensare al treno 
come una reale alternativa all’auto.
In effetti, la mobilità transfrontaliera, in parti-
colare dell’asse Varese – Gaggiolo- Stabio  ha 
raggiunto livelli di traffico prossimi alla satura-
zione della viabilità ordinaria, con i conseguen-
ti problemi di inquinamento acustico ed atmo-
sferico e di tempi di percorrenza sicuramente 
non competitivi. 
La “cura del ferro” prevede tra l’altro che al-
meno il 50% delle merci trasportate dovranno 
viaggiare in ferrovia; in quest’ottica, è stato 
completato il finanziamento del terzo valico del 
corridoio Genova Rotterdam, che offrirà altre 
opportunità di scambio. 
Per Manuele Bertoli, Presidente del Consiglio 
di Stato del Cantone Ticino, i territori sono 
collegati tra loro da interessi di natura econo-
mica. Da sempre esiste collaborazione e coo-

Nuova linea ferroviaria Arcisate Stabio 

Focus

Stazione Induno Olona
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perazione tra  le due nazioni, ma un limite per 
l’espansione economica è il traffico veicolare, 
che in Ticino rappresenta purtroppo ancora un 
problema. La nuova ferrovia unisce i territori 
e semplificherà i collegamenti, rendendo più 
appetibili gli spostamenti, ma avvicina anche 
la linea ferroviaria del Gottardo, ora potenzia-
ta con la nuova galleria di base, con l’asse del 
Sempione. Da oggi, anche Como e Varese sono 
di nuovo più vicini. 
Secondo il Presidente Maroni, il nuovo collega-
mento migliorerà decisamente le comunicazio-
ni con il cantone Ticino, e contribuirà, assieme 
alla rinnovata linea per Porto Ceresio, a favori-
re l’integrazione modale.  Dal 2013, la Regione 
Lombardia si è attivata con tutti i comuni inte-
ressati dal passaggio della ferrovia, con le riu-
nioni tecniche, che hanno permesso di ripren-
dere i lavori e concludere l’opera in tempi brevi, 
e il monitoraggio della nuova infrastruttura che 
proseguirà anche ad avviamento avvenuto. 
Una vera e propria metropolitana, un treno con 
destinazione futuro, questo il pensiero del sin-
daco di Induno Olona Marco Cavallin, una fer-

rovia che porterà decisi benefici sul territorio, 
che collegherà  in modo veloce Varese, Como, 
la Svizzera, l’Europa. A Induno, e nella Valcere-
sio, sarà possibile un futuro con meno auto, e 
con la possibilità di aumentare le piste ciclabili, 
sfruttando il vecchio sedime ferroviario.
La linea Mendrisio Varese è lunga nel com-
plesso 17,7 km, di cui 11,1 km in Italia e 6,6 in 
Svizzera; in Italia la linea percorre la tratta per 
Porto Ceresio, per circa 7,7 km. 
L’uscita da Varese è ancora a semplice binario; 
dopo aver oltrepassato la tangenziale nord  - 
est di Varese, alla progressiva 2+717 (posto di 
passaggio Induno) inizia il tratto a doppio bina-
rio in trincea, abbassato  a una profondità di 6-8 
metri.  Vengono attraversati in trincea i centri 
di Induno Olona ed Arcisate, dotati di due nuo-
ve fermate a doppio binario, separate da una 
galleria ( galleria “ Induno”) di 950 m; la galleria 
si sviluppa con andamento in curva ed è situata 
a una profondità di oltre 50 metri dalla galleria 
della linea storica, il cui sedime verrà recupera-
to per realizzare una pista ciclopedonale. Dopo 
il bivio che separa la linea per Porto Ceresio, al 
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posto di movimento Bevera, piegando a destra, 
inizia  la tratta di nuova costruzione di 3,6 km 
di lunghezza. Vengono superati il viadotto che 
attraversano la valle del Bevera (7 campate di 
60 metri ognuna per 438 metri complessivi di 
lunghezza), la galleria “Bevera” (di 970 m), si-
tuata tra Arcisate e Gaggiolo e il 
ponte Baranzella (di 40 metri). A 
Gaggiolo è situata la terza ferma-
ta, con effettuazione del cambio 
tensione e il passaggio in terri-
torio elvetico, fino a raggiungere 
la stazione di Stabio dopo 3 km e 
quindi Mendrisio. 
La linea è alimentata a 3 kV in cor-
rente continua in Italia e a 15 kV 
in corrente alternata in Svizzera; 
la velocità massima consentita è 
di 100 km/h, la pendenza massi-
ma è del 22 per mille. 
La protezione di marcia dei treni 
sulla tratta italiana è garantita dal 
Sistema Controllo Marcia Treno ( 
SCMT), mentre sulla tratta svizze-
ra è attivo il sistema EuroZUB.
Il distanziamento in sicurezza dei 
treni sarà gestito con il sistema di 
blocco conta - assi fino al Posto di 
Movimento Bevera, gestito, as-
sieme al Posto Movimento di In-
duno, dai nuovi Apparati Centrali 
Elettrici ad Itinerari (ACEI), comandati dal Posto 
centrale di Milano Greco Pirelli. 
Le tre fermate sono particolarmente adatte ad 
un esercizio metropolitano. Sono progettate 
secondo le Specifiche Tecniche per l’Interope-
rabilità (STI) del sistema ferroviario UE, per ga-
rantire la maggiore accessibilità ai treni, anche 
alle persone diversamente abili. La configura-
zione a ponte rende massima l’accessibilità alla 
fermata da entrambi i lati. I fabbricati di ferma-
ta sono dotati di una sala d’attesa, di un locale 
commerciale, di servizi igienici,  di sistemi di in-
formazione tramite monitor ed annunci sonori. 
Inoltre,  oltre alle scale di accesso alle banchi-

ne, sono in dotazione due ascensori, uno per 
banchina, e percorsi tattili per persone ipove-
denti. I marciapiedi sono lunghi 250 metri, e le 
banchine alte 55 cm. 
Ogni fermata è dotata di aree di sosta per auto 
e linee automobilistiche regionali, e di un par-

cheggio per 
auto e bici (kiss 
& ride). Nella 
fermata di Gag-
giolo è infine 
previsto un uf-
ficio per la Do-
gana. 
L’a t t i va z i o n e 
dell’esercizio è 
avvenuta il pri-
mo dicembre 
2017, data in 
cui sono iniziate 
le prove tecni-
che per testare 
le condizioni 
di esercizio e 
gli impianti di 
alimentazione, 
segnalamento e 
sicurezza instal-
lati. 
I n t e r e s s a n t e 
è l’offerta del 

servizio ferroviario, gestito da TILO (trasporti 
regionali Ticino Lombardia).  Il servizio si arti-
cola su due linee, S 40 ed S 50, finora limitate 
alla stazione di Stabio, in esercizio dal dicembre 
2015. 
La linea S 40 collegherà nella nuova configura-
zione  Albate Camerlata (e Como) con Varese 
e viceversa in 47 minuti (compresi i 5 minuti 
alla fermata di Mendrisio per cambio banco); 
la linea S 50 coprirà invece il percorso da Bellin-
zona a Varese in un’ora e 22 minuti, e mentre 
la distanza tra Lugano e Varese verrà coperta 
in soli 49 minuti, offrendo un servizio capillare. 
La S 40 fermerà nelle stazioni di Como San 

Mendrisio - treno inaugurale
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Giovanni, Chiasso, Balerna, Mendrisio, Stabio, 
Gaggiolo, Arcisate, Induno Olona, Varese.
La S50, partendo da Bellinzona, fermerà nelle 
stazioni di Lamone, Lugano, Lugano Paradiso, 
Melide, Maroggia, Capolago, Mendrisio San 
Martino, Mendrisio, e da qui effettuando le 
stesse fermate della S 40.  
Il programma di esercizio prevede una fre-
quenza oraria dai capilinea di Albate Camerla-
ta e Bellinzona in modo da poter garantire tra 
Mendrisio e Varese una cadenza di 30 minuti. 
Il servizio inizia intorno alle 5.00 per conclu-
dersi alle 23.30; nei giorni feriali sono garan-
titi passaggi biorari, in partenza da Varese ai 
minuti 05 e 35, e da Mendrisio ai minuti 03 E 
33.  Nei giorni festivi e nelle ore serali, invece, 
la frequenza è oraria (non effettuando servizio 
la S50). 
La nuova linea sarà servita dal materiale già in 
dotazione a TILO, i 40 treni Flirt bitensione se-
rie 524 000 ( a 4 casse, 19 treni in dotazione), 
524 100 (a 6 casse, 17 treni in dotazione), 524. 
200 (a 4 casse, 4 treni in dotazione, acquistati 
con il contributo della Regione Lombardia, uni-
ci ad avere le porte in colore verde). 

Gli orari sono consultabili sia su Internet che 
sugli orari tascabili, in distribuzione gratuita 
nelle principali stazioni del Ticino. (www. Arco-
baleno. Ch)
Il servizio commerciale avrà inizio il 7 gennaio 
2018, e contestualmente verrà riaperta all’e-
sercizio la linea Varese – Porto Ceresio, oggetto 
di una radicale riqualificazione degli impianti.  
Sono state infatti eseguite opere di consolida-
mento statico di ponti e scarpate, rinnovati ben 
10.000 metri di binario lungo la linea ( a binario 
unico), rinnovati anche la rete aerea di alimen-
tazione, gli impianti di segnalamento e tutti i 
sistemi di sicurezza. Le stazioni di Bisuschio e 
di Porto Ceresio sono state interessate da im-
portanti lavori di ammodernamento e di mi-
glioramento degli ambienti; sono stati costruiti 
nuovi marciapiedi alti 55 cm (come nel caso 
delle nuove fermate della linea per Mendrisio), 
nuove pensiline, sono stati riqualificati gli am-
bienti e sono ora disponibili al pubblico nuovi 
sistemi di informazione e percorsi per persone 
diversamente abili.
A giugno 2018, infine la linea S 40 verrà prolun-
gata all’Aeroporto della Malpensa, consenten-

do un collegamento ancora più 
veloce con la Svizzera.
Sia Como che Varese potran-
no ora contare su collegamenti 
transfrontalieri ad alta frequenza 
e ad alta accessibilità, con nuo-
ve infrastrutture, e non solo; in 
Ticino sono state già rinnovate 
le stazioni di Lugano e Bellinzo-
na, con miglioramento dell’ac-
cessibilità, dei servizi e degli 
interscambi modali; è iniziato il 
rinnovamento della stazione di 
Chiasso e sono in programma 
lavori anche per la stazione di 
Varese. 

Stefano Alfano
Pubblicità del nuovo servizio
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Nel primo giorno di apertura 
del servizio al pubblico, do-
menica 7 gennaio 2018, ho 
sperimentato la nuova linea 
transfrontaliera Arcisate-Sta-
bio, effettuando un percorso 
circolare Milano-Como-Vare-
se-Milano. 
Nonostante un fastidioso 
contrattempo (la corsa Co-
mo-Varese delle 10.13 era 
stata cancellata), l’esperien-
za è stata complessivamente 
positiva.
La nuova linea italo-svizzera, gestita con 
treni Tilo, colma in primo luogo un vuoto 
mancante nei collegamenti ferroviari pe-
demontani lombardi sulla direttrice Bre-
scia-Bergamo-Lecco-Como-Varese. 
Non sempre era stato così. Fino al 1966 era 
possibile spostarsi con i treni delle Ferrovie 
Nord tra Como e Varese, integralmente in 
territorio italiano, via Grandate e Malnate. 
Poi questa tratta venne soppressa e ormai 
il sedime è divenuto difficilmente recupera-
bile. 
Nel 1934 la corsa più veloce tra i due capo-
luoghi lombardi impiegava 38 minuti. Oggi, 
con inversione di marcia a Mendrisio, nel 
Canton Ticino, nel occorrono 41. Però sono 
previste partenze cadenzate ogni ora.
Contestualmente è stata anche riaperta al 
traffico l’antenna da Varese a Porto Ceresio.
Il treno può costituire un’opzione interes-
sante per chi si sposta tra le due città o per i 
frontalieri che lavorano in Svizzera. 
La rete viaria nella zona, infatti, è spesso gra-
vata da traffico intenso. 
La tariffa base (euro 6.40 per un biglietto di 
corsa semplice) non è però particolarmente 

attrattiva e già si 
addensano critiche 
sul punto. 
In compenso sono 
stati evitati con-
trolli e conseguenti 
perdite di tempo 
nei due passaggi 
di confine. Non era 
scontato che fosse 
così.
Speriamo non ci si-
ano ripensamenti.

Altro pregio dalla nuova linea è quella di 
collegare direttamente Varese e Lugano (an-
che in questo caso con una corsa ogni ora e, 
dunque, ogni 30’ nella tratta comune Vare-
se-Mendrisio). 
Ciò consente alla “città giardino” di raccor-
darsi all’asse del San Gottardo, divenuto par-
ticolarmente interessante con l’apertura del-
la galleria di base avvenuta lo scorso anno. 
Varese recupera così, con oltre un secolo di 
ritardo, il gap venutosi a creare quando i pro-
gettisti ottocenteschi decisero di far passare 
la più importante linea internazionale tra il 
nostro Paese ed il Nord Europa via Como.
Non si può escludere che in futuro alcuni 
Eurocity Milano-Zurigo siano istradati via 
Varese (anche se il percorso è leggermente 
più lungo). Servirebbe in occasione di impor-
tanti esposizioni che si tengono a Rho Fiera. 
Sarebbe stato molto utile, per esempio, du-
rante Expo 2015. 
Peccato che i lavori della nuova linea siano 
stati rallentati in territorio italiano a causa 
del rinvenimento di tracce di arsenico duran-
te gli scavi.
La qual cosa sollevò il malcelato disappunto 
delle autorità elvetiche.

Como-Varese attraverso il Ticino: debutta il treno transfrontaliero
Dal diario di viaggio di Massimo Ferrari

Reportage

Massimo Ferrari
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Se le corse Tilo da Lugano a Varese saranno 
prolungate fino all’aeroporto di Malpensa (il 
che è fin d’ora possibile, in virtù di un rac-
cordo già attivo a Busto Ar-
sizio), il Canton Ticino potrà 
comunque godere di un col-
legamento diretto con l’hub 
milanese, in alternativa al 
più lontano Zurigo Kloten.
A questo proposito bisogna 
riconoscere al governo di 
Berna – che pure non aderi-
sce all’Unione Europea – di 
essere più aperto, almeno 
in fatto di collegamenti fer-
roviari, rispetto alle nazioni 
comunitarie, che tendono 
semmai a chiudersi nei pro-
pri confini. 
La permeabilità delle fron-
tiere col trasporto pubblico 
non vale solo tra Ticino e 
Lombardia, ma anche a Ba-
silea (dove recentemente 
è stato inaugurato un altro 
prolungamento della rete 
tranviaria fino alla contigua 
Saint Louis, in Francia) e a 
Ginevra (dove il sistema RER 
viene pianificato a cavallo 
della frontiera con la Savoia).
La ragione della minore dif-
fidenza verso le nazioni cir-
costanti (che sembra, pur-
troppo, crescere in Austria, 
Ungheria o Polonia), riposa, 
però, nella maggiore fiducia 
che gli svizzeri ripongono 
sulla rotaia. 
Altrove, quando si verifica 
qualche tensione ai confini, 
i primi a farne le spese sono 
i treni internazionali. In Sviz-
zera, invece, le linee tran-
sfrontaliere continuano ad 

essere sostenute.

Massimo Ferrari
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ATAC: Roma Capitale proroga l’affidamento in-house fino 
al dicembre 2021

ATV Verona: lettera aperta di Massimo Bettarello al 
presidente della provincia di Padova

Torino: in vigore nuova legge regionale, multe ridot-
te 25 euro se si paga direttamente al controllore

Sardegna: prosegue a Sassari e Olbia confronto 
con il territorio sulla riforma del TPL

Roma: al via i bandi per nuove preferenziali e pedane 
per tram e bus

Milano: oltre 50 milioni per interventi per la 
manutenzione del trasporto pubblico locale

Codacons: inaccettabile aumento biglietti del 
trasporto pubblico locale a Milano

MOM: importante successo dell’hub La 
Madonnina nella giornata di debutto
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Trenord: al via dal 7 gennaio i 153 treni Varese-
Mendrisio-Como e riapertura linea P.Ceresio-Milano

Liguria: riparte la campagna antievasione di Trenitalia. 
Controlli a terra e a bordo treno

Toscana: firmato protocollo d’intesa per riqualificazione 
linee ferroviarie Faentina e Valdisieve
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Bolzano: presentato piano per raddoppio 
ferrovia Merano e completamento Metrobus




